
Parte con la prima prova in terra valdostana il campionato OPV Rally 2014, è infatti il ridente paesino di Issogne ad 
ospitare la prima di campionato. Come sempre si parte con le Porsche 911 SC Fly Racing su fondo asfaltato, e qui 
c’è ben poco da dire, un monologo di De Marchi che vince la prima prova e poi vive di rendita, marcando i diretti av-
versari che pian piano perdono terreno, tanto che a metà gara il vantaggio supera i 5 secondi. 
Nella seconda tappa si assiste al ritorno di Maggiora, che vince ben quattro speciali, ma il biellese lo marca talmente 
stretto che il distacco non supera neppure i 30 centesimi.  
La gara si chiude quindi con De Marchi che mantiene la leadership dalla prima all’ultima speciale, lasciando Maggio-
ra a quasi 4 secondi e Paolo Vai a quasi nove. 
Se la gara non ha vissuto duelli emozionanti per la parte alta della classifica, nelle retrovie si è assistito ad una bat-
taglia per il quarto posto, degna della top class, con Massasso, Finale, Orzano e Maffeo che se le sono date di santa 
ragione. Alla fine, grazie ad ottimi tempi, piazzamenti e pure con una vittoria in speciale Beppe Maffeo ha avuto la 
meglio per 13 centesimi sull’astigiano Finale, poco più dietro chiudono Massasso e Orzano. Opaca prestazione per 
Torchio, mai fra i primi e con una parte centrale della gara che lo ha visto perdere in tre speciali ben 13 secondi. 
Bottino, Coscia e Bartoli chiudono la classifica della prima di campionato. 

Nel pomeriggio la neve scende copiosa e le IRC si preparano a darsi battaglia. Neanche tempo di partire e la gara 
perde subito uno dei protagonisti, la seconda vettura a partire, infatti, resta ferma alla partenza, De Marchi ha un pro-
blema elettrico, un filo si stacca dal motore ed il biellese deve cominciare questo rally con un tempo imposto, ma 
come se non bastasse l’assistenza è solo dopo la terza speciale, quindi riaggancia il filo alla bene e meglio e riparte 
nella seconda, ottenendo anche il secondo tempo, l’euforia però dura poco e già sulla terza speciale la 207 va a sin-
ghiozzo ed esce con il penultimo tempo. Nel frattempo Torchio approfitta degli errori di Maggiora e prende un di-
screto vantaggio sul gruppo degli altri astigiani. Nella seconda parte De Marchi parte a testa bassa e vince ben cin-
que speciali nella parte centrale della gara, ma i secondi di un tempo imposto sono veramente tanti da recuperare, 
ancora di più se poi quelli davanti non fanno sconti. Torchio infatti continua a vincere speciali e ad incrementare il 
suo vantaggio su Maggiora. Alla fine il distacco di 10 secondi la dice lunga sulla gara perfetta dell’astigiano, che pre-
cede altri cinque conterranei. Il primo “non astigiano” è Maffeo, che precede De Marchi, la cui rincorsa si ferma a 60 
centesimi dalla settima posizione. Orzano e Coscia chiudono la top ten, dalla quale rimane fuori Bartoli. 


